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Tra pochi giorni la visita di Di Giesi 

Signor ministro, 
solo chiacchiere 
o impegni seri 

per la Calabria ? 
La promessa dei 3500 posti di lavo
ro - Il « mitico » centro siderurgico 

Dalla redazione 
CATANZARO — Vengono 
i ministri, le tele delle pro
messe e degli inganni ven
gono lentamente ma ineso
rabilmente disfatte, ma il 
senso più vero dell'assurdo 
comportamento dei mini
stri . classi dirigenti, enti 
e governi verso i proble
mi della Calabria lo si co
glie dalle cifre. Scar
ne, secche ma esemplari. 

Nell'ultimo incontro go
verno-sindacati il duo Lom-
bardini-Di Gesi ha promes
so 3.500 posti di lavoro in 
Calabria di cui duemila 
nell 'area di Gioia Tauro. Si 
parla di un laminatoio, 
Lombardi ni nella sua re
cente visinta in Calabria a-
veva addirittura fatto cen
no al mitico quinto centro 
siderurgico mentre Di Gio
si — che sarà in Calabria 
nei prossimi giorni — ha 
parlato di quattro centrali 
a Carbonia. 

A parole c'è un forte im
pegno verso la Calabria, 
verso i problemi dramma
tici di una regione in cui 
crollano le illusioni dell'av
venturismo industriale e 
gli antichi problemi si 
sommano alle nuove atte
se di una intera generazio
ne che preme sul mercato 
del lavoro. 

Ma oltre le parole, le 
chiacchiere, in taluni Torse 
anche le buone intenzioni. 
cosa c'è di vero? Oltre le 
promesse di Di Gesi cosa 
resta di concreto per i la
voratori e i disoccupati ca-
bresi? 

La denuncia in questa di
rezione è forte, aspramen
te polemica ed è contenuta 
in una dichiarazione che il 
segretario regionale comu
nista. il compagno Tom
maso Rossi, ha rilasciato 
ieri alla stampa. Al cen
tro della dura polemica del 
segretario comunista c'è 
— guarda caso — proprio 

il ministro Di Giesi ed è 
sperabile che il titolare del 
dicastero preposto ai pro
blemi del Mezzogiorno non 
.sfugga alle cifre, ai dati 
precisi, ai fatti inconfutabi
li che Rossi cita. 

C'è in Calabria un pro
blema — lo si è detto più 
volte — di credibilità dello 
stato democratico, di im 
pegni disattesi, di co.scien-
za della gravità della si-
tua /une . di serietà anche 
nel governare. Ed i fatti 
che Rossi tira in ballo ri 
propongono pari pan il 
problema. 

Dice il segretario comu
nista: -< Noi denunciamo 
con la massima fermezza 
la gravissima responsabili
tà della Cassa del Mezzo
giorno in ordine all'attua
zione del progrmma rela
tivo ai progetti speciali 
per il 1979». 

Le cifre: siamo ad otto
bre — dice Rossi — ed a 
tutt'oggi è stato approvato 
per la Calabria un solo 
progetto (dico proprio uno) 
per la misera spesa di un 
miliardo e 372 milioni. Tut
to questo a fronte di un 
programma di spesa della 
cassa per l'intero anno '79 
di oltre 304 miliardi e a 
fronte di 303 miliardi di 
progetti approvati per il 
Mezzogiorno su un pro
gramma complessivo di 
spesa superiore ai tremila 
miliardi ». Cifre sbalorditi
ve che lasciano di stuc
co. 

Prosegue Rossi: «I pro
getti relativi ai grandi in 
vasi, alle opere irrigue, al 
progetto speciale per Gioia 
Tauro, per non citare che 
i più importanti, rimango 
no fermi. Quello che par
ticolarmente è più grave 
è che di anno in anno sia 
per gli invasi che per le 
grandi opere irrigue si ri-
proponaono gli stessi pro
getti senza che si compia 

un passo in avanti. Tutto 
ciò è intollerabile e pone 
sotto una luce diversa an
che la tanto conclamata 
Ljoaeità "manageriale" 
icUtk. crassa ». Se questi so 
no ' fatti viene spontaneo 
domandarsi qual è il ruolo 
in tutta la vicenda del mi
nistro del Mezzogiorno. 

Rossi risponde c\>si: «.Il 
ministro assiste passiva
mente o, peggio, tollera un 
andazzo della Cassa che si 
riflette pesantemente su 
tutto il Mezzogiorno ed in 
particolare sulla Calabria. 
Per cui tutti gli iiii|K?gni 
governativi di guardare 
con "occhio" particolare ai 
problemi della Calabria as 
sumono un intollerabile sa
pore beffardo ». 

« Il ministro D; Giesi — 
prosegue la dichiarazione 
del segretario regionale co 
munista - the va solle
vando un jwlverone nero 
attorno alle questioni di 
Gioia Tauro, farebbe me
glio a fare il suo mestiere 
di ministro del Mezzogior
no che è quello di imporre 
l'attuazione dei programmi 
decisi dal comitato delle 
regioni meridionali ». 

Il succo della forte de
nuncia comunista Rossi lo 
riassume cosi: « Il Tatto è 
che i problemi della Cala
bria non possono marcire 
né possono essere affron
tati a pezzi e bocconi: pre 
suppongono decisioni colle
giali ed univoche del go
verno, evitando che mini
stri dello stesso governo di
cano cose diverse e. ancor 
più. liquidando il malvezzo 
di creare illusioni, fondate 
non su dati di fatto, ma 
su formulazioni oscure ed 
ambivalenti cosi come è 
avvenuto, ad esempio, co! 
qtrnto contro siderurgico. 

Ed in ciuesta situazione 
<Ed in questi situazione 

giunta regienale crntinua 
a stare a guardare, mani
festa atteggiamenti di pas 
sività. non ha il coraggio 
di assumere posizioni chia
re e dimostra una com
plessiva incapacità a fren-
teggiare. per la parte di 
sua competenza, la gravità 
della crisi calabrese avan
zando contempornneamen-

. te proposte organiche al 
i governo nazionale ». 

f. V. 

Mentre si aggrava la crisi economica e sociale della regione 

Per la Basilicata molti impegni 
ma nessun intervento concreto 
L'incontro tra Cossiga e il presidente della giunta regionale Ver-
rastro - Avvenire incerto per le fabbriche della Liquichimìca 

POTENZA — « Siamo in presenza di un aggra/amenlo della situazione economica e sociale lu
cana Sempre più difficili diventano — con l'aJmenio del costo della vita — le condizioni dei 
disoccupati, dei pensionati, dei lavoratori pre-ari. Oscuro resta l'avvenire per le fabbriche 
Liquichimìca. Gravi ostacoli -,i frappongono ali* attività e alla crescita delle piccole e medie 
attività imprenditoriali tanto importanti per l'ec >nomia della nostra regione ». E quanto affer
ma in un comunicato la segreteria regionale d;l PCI. «Per fronteggiare tale situazione occor

rono politiche ed interventi 

Per le tasse, la previdenza e l'aumento del gasolio 

Proseguono 
le agitazioni dei 
pescatori pugliesi 
BARI — Tut to il settore della pesca dell 'intera Puglia è in 
sciopero ormai da 5 giorni. L 'agi ta tone è stata determ- *a 
da problemi immediati ed urgenti, quali l 'aumento del prez*-> 
del gasolio, degli o n e r previdenziali e dei gravami fiscali. 
Ma comincia già ad in . est ire problemi più generali che 
riguardano l i m e r à att ività peschereccia in Puglia. Del resto. 
20mila addetti alla pesca, un volume d: affan di 10 miliardi 
all 'anno, deficit della bilancia dei pagamenti, bassa pescosità 
deli'Adriatico e dello Jonio, t i rano in ballo altri problemi. 
come i consumi, i prezzi, ì mercati generali all 'ingrosso e li 
contrat to collettivo di lavoro. 

Nei giorni scorsi le cooperative di pescivendoli, pescatori e 
a rmator i . a l t e m i n e di un incontro con i sindacati di categoria 
hanno deciso che. appena smaltite le poche giacenze esistenti. 
a Bari non si venderà nc.-òun tipo di pesce. La situazione 
devrebbe r imanere immutata fino ali 'arr.vo di una nave ca
nea di pescato proveniente dalla Spagna. 

Inoltre, a Mola di Bari, i pe?caton e gli armatori di 
Bari. Mola. Molletta e Monopoli hanno deci-o di occupare 
la sala consiliare della provincia, dove si tendono, a Bari. 
le sedute del consiglio regionale. 

A livello regionale, intanto si è concordato con il presi
dente della reg.one una conferenza regionale sui problemi 
della pesca per definire una politica di protrammazicne e di 
sviluppo regionale :n questo settore. 

Al consiglio regionale, su proposta del consigliere comu
nista Fiore rivolta al presidente del consiglio regionale Tar-
r c o n e . è s ta to annunciato un dibattito in aula nel corso deile 
seduta del consiglio e un incontro di una delegazione delle 
categorie in lotta con i gruppi dei partiti democratici. 

Per venire incontro alle eìi lenze della categoria i deputati 
Sicolo (PCI». Lenoci e Di Vaeno <PSI> e De Cosmo iDC» 
r.onno presentato alla commissione industria della camera 
un emendamento alla lcgse 433. che prevede una aliquota pa
ri a 20 miliardi di lire, reperibili dall 'aumentato gettito era
riale. da destinare alla concessione di un contributo sul 
consumo di gasolio della pesca marit t ima, la cui enti tà è 
determinata con decreto ministeriale. 

Ieri matt ina ì firmatari dell 'emendamento si sono meon-
tr-itti con il ministro Di Giesi. nel corrodi una manifestazione 
6 cai altere lesionale cnc »i e svolta a Molletta. 

seri. Non servono ne le chiac
chiere. né la vuota propagan
da a buon mercato che la
scia il tempo che trova. Ciò 
vale in particolare per il con-

I fronto tra governo nazionale 
I e Regione Basilicata. 

a E" noto — continua il do-
i cumento — che grazie alla 
1 lotta sviluppatasi a sostegno 
• della vertenza regionale, il go-
| verno nazionale ha assunto lo 
, scorso anno l'impegno per al 
i cuni interventi essenziali per 
I lo sviluppo della Basilicata. 
j Tali impegni sono s tat i man

tenuti solo in minima parte. 
Basti pensare alla vicenda 
del Senisese. 

« Ora. da quello che si ap
prende. nell 'incontro che si 
comunica essersi svolto nei 
giorni scorsi a Roma fra il 
presidente del Consiglio Cos
siga ed il sen. Verrastro. al
cun cenno e s ta to fatto alle 
ragioni dei ritardi, delle ina
dempienze nell 'attuazione del 
pacchetto di interventi per 11 
quale il governo si era im
pegnato nei confronti della 
Regione. Né appare emerge
re una qualche certezza per 
quanto riguarda l 'intervento 
del governo nazionale a tute
la dell'avvenire delle fabbri
che lucane. 

Inoltre, sull'università in 
Basilicata è deplorevole che 
non sia stato fatto alcun cen
no alla esistenza di un proget
to di legge per la sua istitu
zione su cui, per evitare 
aspre delusioni e rinvìi ne
cessario che il governo na
zionale discuta e si impegni. 

« In sostanza — conclude il 
comunicato del PCI — da 
quello che si apprende, al di 
là di alcune genericità, anco
ra una volta non appare al
cuna certezza di intervento 
da parte del governo nazio
nale per la nostra regione. 
Tutto ciò è grave e preoccu
pa. Al presidente della giun
ta Verrastro ci preme sotto
lineare che ì problemi luca
ni sono troppo seri per pensa
re di poterli risolvere o di ri
durne la gravità con dichia
razioni di buona volontà ed 
accontentandosi della garan
zia degli interessamenti per
sonali. In questo modo non si 
risolve un bel nulla ». 

Due progetti in completo contrasto con il rinnovamento della sanità 

Riforma o controriforma in Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nella VII com
missione legislativa dell'Ars 
l 'esame dei due disegni di leg
ge governativi sull'istituzione 
delle Unità sanitarie locali e 
l'ordinumuito interno dei ser
vi/i sanitari e l'attuazione del 
sistema informativo sanitario. 
K' bene, per questo, ripetere 

con chiarezza e fermezza che 
consideriamo i contenuti di 
questi due disegni di legge 
contrari allo spirito ed alla 
sostanza della riforma sani
taria. 

Richiamare due di queste 
motivazioni è utile e neces
sario per fare comprendere 
che la posta in gioco non è 
tanto di aver una serie eli 
leggi in materia di organiz
zazione sanitaria più o meno 
perfette, quanto di stabilire 
se in Sicilia si deve andare 
ad un r.nnovamento profon-
elo dei contenuti dell'interven 
to sanitario (e anche di quel 
lo assistenziale) e quindi ad 
una « nuova qualità della sa
lute ». oppure se. pur con 
parziali aggiustamenti, deve 
restare in piedi nella sostan
za l'attuale sistema sanitario 
con le sue gravi carenze, e 
suoi guasti profondi. 

Quando la proposta del go
verno Mattartela tende a per
petuare la separazione tra or
gani di gestione delle Unità 
sanitarie locali e il Comune 
o l'associazione dei Comuni, 
stabilendo persino una incom
patibilità tra i componenti del
l'assemblea delle U.S.L. e 
componenti dei consigli co 
mimali, si vuole cancellare 
uno elei punti centrali della 
legge di riforma che individua 
nel Comune, quale portatore di 
interessi .generali della popo
lazione. il livello istituzionale 
eielle funzioni della pubblica 
amm'nistrazione e non in un 
sistema di strutture destinate 
ad amministrare specifica
mente la sanità. 

La proposta del governo 
tende a mantenere tuia ge
stione separata della sani
tà. con organi di governo che. 
di fatto, ripetono l'esperien
za elei consigli di amministra 
zione degli ospedali. Si trat
ta soprattutto di una espro
priazione elei poteri dei Co
muni. 

L'altro punto è quello dei 
distretti sanitari. Secondo la 
proposta, i distretti sanitari. 
che sono l'articolazione delle 
Unità sanitarie locali e deb
bono erogare i servizi di pron
to intervento e di primo li
vello. potranno essere isti 
tuiti nell'ambito di 35.000 abi
tanti se l'unità ha 70.000 abi
tanti e di 45.000 abitanti se 
l'unità ne ha 150.000 e comun
que. dice la proposta. la so
glia della demografia non può 
essere abbassata al di sotto 
dei 20 mila abitanti. 

Se dovesse passare questa 
proposta, quale incidenza si 
avrà nella realtà siciliana? La 
grande maggioranza dei co
muni siciliani non avranno 
un distretto sanitario e que
sto significa anche, soprat
tutto nelle grandi unità sani
tari locali, limitare fortémen 
te la partecipazione ed il con
trollo dei cittadini. Anche in 
questo caso il contrasto con i 
principi ed i contenuti della 
legge di riforma è stridente. 

E con l'uno e l'altro punto 
si annulla una ispirazione fon
damentale della riforma, cioè 
quella di < spostare la cen
tralità del governo della sa
lute dalle strutture e dagli 
operatori alla popolazione ». 

Abbiamo voluto richiamare 
soltanto questi due punti, non 
perché non ce ne siano altri 
che sono in eontraeldizione con 
la legce di riforma, ma per 
che essi danno l'esatta con
sapevolezza eiella linea che 
persegue il governo che. non 
è azzardato dire, è di vera e 
propria controriforma. 

l*n discordo chiaro va fat
to a tutte le forze democra

tiche. a quelle forze che han 
no contribuito alla elaborazio
ne ed alla approvazione del
la legge di riforma. 

Una grande 
questione sociale 

Sarebbe un grave atto so
prattutto in Sicilia elove il 
sistema sanitario è precipita
to ad un livello intollerabile. 
proceelere. come mostrano di 
fare i partiti che esprimono 
il governo Mattarella, lungo 
la linea che annulla i prin
cipi di rinnovamento e di tra
sformazione nel campo della 
assistenza sanitaria. Si è det

to e si è scritto che è ne
cessario operare convergenze 
unitarie sui grandi proble
mi della Sicilia, del suo svi
luppo economico e sociale. 

Ma forse che la « qualità 
elella salute», e quindi tutto 
il problema della sanità, non 
è una grande questione so
ciale. economica e culturale 
che tocca nel profonelo la con
dizione di vita elei cittadini? 

E se cosi è. come in effet
ti è, non son forse le leggi re
gionali attuative della rifor
ma sanitaria un banco di pro
va su cui si misura la volon
tà di rinnovamento delle forze 
politiche democratiche ed au-
tonomiste? Noi riteniamo di 
si. Per questo è necessario 

ed urgente riprendere il filo 
di una legislazione in campo 
sanitario che sia ispirata al
le esigenze di rinnovamento, 
di trasformazione, di demo
cratizzazione del sistema sa
nitario siciliano. 

La lotta 
dei comunisti 

Noi comunisti siamo impe
gnati fermamente su questo 
terreno, e tutto il partito e 
tutti i militanti debbono an
cora di più organizzare la 
mobilitazione e la lotta uni
taria dei lavoratori e degli 

utenti superando sottovaluta
zioni e visioni settoriali, per
ché passi in Sicilia la linea 
della riforma. 

Un impegno ed un ruolo di
verso debbono assumere i com
pagni socialisti. Il documen-
to unitario dopo l'incontro tra 
le delegazioni del PCI e del 
PSI pone l'esigenza « dell'at
tuazione coerente e nei tem
pi stabiliti dalla riforma sa
nitaria ». Sottolinea il riferi
mento alla coerenza. 

Per questo risulterebbe ini 
comprensibile la posizione del 
PSI in Sicilia, che ha |>eral-
tro primarie responsabilità di 
governo nel settore sanitario, 
nel caso dovesse mantenersi 

Presentati 
all'ARS dal 
governo regionale 
sull'istituzione 
delle Unità locali 
e il sistema 
informativo 
Un'espropriazione 
dei poteri dei 
Comuni - Come 
lavorare a una 
« nuova qualità 
della salute » 

la linea di controriforma. La 
questione riguarda anche tut
te quelle forze, presenti nel
la maggioranza di centrosi
nistra. che si dichiarano im
pegnate in una iniziativa di 
rinnovamento. E' tempo che 
essi facciano sentire la loro 
voce ed esercitino il loro peso. 

Ma in questa lotta, tra chi 
vuole costruire una nuova sa
nità in Sicilia, e chi vuole 
mantenere le vecchie barda
ture, gli sprechi, e l privi
legi debbono esercitare il lo
ro grande peso le grandi or
ganizzazioni sindacali, perché 
oggi non vengano disperse 
conquiste che sono frutto del
le grandi lotte dei lavoratori. 

Gioacchino Silvestro 

A Foggia interrogativi e polemiche sull'operato della giunta di centrosinistra 

Quali interessi si nascondono dietro 
la scelta di una tangenziale inutile 

Si sta sviluppando un ampio 
movimento unitario per indire un 

referendum sulla discussa opera viaria 
La Cassa per il Mezzogiorno ha già 

stanziato 50 miliardi di lire 

Dal corrispondente 
POGGIA — Nella città di 
Foggia si va sviluppando un 
ampio movimento unitario 
per indire un referendum al 
fine di bloccare la realizza
zione della tangenziale, ov
vero il completamento del 
quarto lotto della s t rada a 
scorrimento veloce Candela-
Foggia che chiuderebbe la 
città in un budello pregiudi
cando in tal modo le sue di
rettrici di sviluppo che ver
rebbero invece orientate ver
so via Bari. 

Per realizzare questa ope
ra faraonica la Cassa per il 
Mezzogiorno ha stanziato 
una somma che ei aggira in

torno ai 50 miliardi di lire. 
Naturalmente se si tiene con
to dei tempi lunghi di rea
lizzazione della tangenziale 
la spesa potrà salire Ano a 
100 miliardi per l'inflazione 
che galoppa e per gli inevi
tabili aumenti dei costi. 

Con quale risultato? Con 
il risultato che saranno im
piegati poco meno di cento 
unità, che l'assetto del ter
ritorio verrà completamente 
compromesso in quanto eoo 
la tangenziale prat icamente 
si verrà a determinare di 
fatto un piano regolatore ge
nerale. Bisogna altresì tene
re presente che l'inutilità 
dell'opera sta anche nel fat

to che alcuni anelli stradali 
sono stati completati in que
sti armi per cui non si rav-. 
visa, a parere di molti e 
qualificati esperti, una nuo
va s trada che at t raversando 
la città in alcuni t ra t t i per
fino in sopraelevata preclu
de ogni discorso per un ra
zionale utilizzo del territo
rio collegato alla realtà so
cioeconomica del capoluogo. 

Né del resto si può sottace
re che una iniziativa del ge
nere non abbia il sostegno del
le popolazioni che non sono 
s ta te chiamate a dare in me
rito alcun contributo. Il cen
tro-sinistra. dichiarando im
proponibili le osservazioni 

fatte dai privati, oltre a com
mettere un eccesso di potè 
re. ha mostrato nei fatti co
me intende la partecipazio
ne popolare alle scelte cit
tadine: non si può dire che 
la tangenziale non rappre
senti una importante scelta 
per il futuro di Foggia. 

E allora: perché la DC. il 
PSI . il PSDI hanno impo
sto a scatola chiusa un pro
getto che poteva essere rivi
sto alla luce deile osserva
zioni di cittadini e deile for
ze politiche e delle associa
zioni culturali democratiche 
che si s tanno muovendo in 
questa direzione? 

Evidentemente dietro la 

Dal corrispondente 
POTENZA — Decisamente 
il nuovo anno scolastico è 
cominciato sotto i peggiori 
auspici. Gli s tudenti degli 
istituti alberghieri e pro
fessionali per l'agricoltura 
hanno proclamato lo s ta to 
di agitazione permanente 
per la nota questione dei 
contributi a quanti fre
quentano 1 convitti e ter
ranno domani u n a manife
stazione cittadina, " 

Ma. ancora una volta, i 
disagi maggiori sono dovu
ti alla carenza edilizia In 
particolare per i licei scien
tifici e gli istituti tecnici, 
in quelle scuole cioè di com
petenza della Provincia. 

Già nel "76, su richiesta 
del gruppo consiliare comu
nista, la giunta faceva ap
prontare dall'ufficio tecni
co uno studio sullo s ta to 
dell'edilizia scolastica. Seb
bene siano passati t re an
ni, lo studio risulta ancora 
valido in quanto il tempo è 
passato senza che la giun
ta abbia intrapreso alcuna 
iniziativa. 

Questi i dat i : su 429 aule 
utilizzate sole 180 risultano 
appositamente costruite e, 
di queste. 20 nel secolo 
scorso, mentre le rimanen
ti sono ada t ta te o di for
tuna. Risultano adat ta t i 
non solo fabbricati civili ma 
finanche un vecchio muli
no e un vecchio rudere. 

Sempre più grave lo stato dell'edilizia scolastica a Potenza 

Al posto delle aule mulini e ruderi 
Lotta degli studenti degli istituti alberghieri e professionali per l'agricoltura 

Quasi tu t te le sedi man
cano di palestre, di aule 
speciali, di laboratori, an
che essi — lì dove c'erano 
— sono stat i adat ta t i ad 
aule. Non poche sono le 
aule strettissime e senza 
luce. 

«La maggior par te degli 
istituti sono collocati in im
mobili di proprietà priva
t a » — cosi si esprime l'as
sessore alla pubblica istru
zione a w . Rubinetti nella 
sua relazione dell'inizio del 
79, preparata su richiesta 
del nostro gruppo consilia
re e non ancora discussa in 
consiglio, benché più voli te 
iscritta all'ordine del gior
no. Va ricordato inoltre che 
la provincia di Potenza 
spende circa 150 milioni 
l 'anno di fìtto. 

Le responsabilità della 
giunta — afferma il com
pagno Antonio Fasanella 
capogruppo del PCI al Con
siglio regionale — sono gra
vi: un intreccio di incapa

cità e di connivenze sono 
all'origine di questo risul
tato. Basta la imprevidenza 
a spiegare il fatto che la 
Provincia pur avendo un 
grande bisogno di aule ha 
fittalo alcuni locali del 
Grande Albergo (del cui 
consiglio di amministrazio
ne fa parte insieme al Co
mune di Potenza, n .d j . ) al
la CISL e ha lasciato libe
ro l'ex provveditorato agli 
studi consentendo così al 
proprietario di realizzare 
un ottimo affare, ritornan
do a fittare 1 locali alla 
Regione? » 

Ancora più preoccupante 
si fa il discorso se si pren
de in esame la politica del
la Provincia dal versante 
«investimenti». Sempre nel
la relazione dell'ufficio tec
nico del "76 il fabbisogno 
di aule della provincia era 
quantificato In 11 miliardi 
di lire di cui 6 miliardi da 
investire a breve termine. 

«Che n e è degli impegni 

più volte strappati da noi 
comunisti alla giunta e 
consacrati anche in docu
menti sottoscritti dai se
gretari provinciali dei par
titi? — si chiede II com
pagno Fasanella. 

Tutto, è il caso di dire, 
nelle mani di questa giunta 
immiserita in squallide ope
razioni clientelar!, viene ri
dotto a puro rito cartaceo». 

Ancora un esempio della 
capacità realizzativa di que
s ta giunta, che, per le preoc
cupazioni che suscita, ri
chiede un urgente chiari
mento. TI liceo scientifico 
di Potenza appal ta to 11 
30-9-1971 non è ancora ulti
mato nei primi due lotti. 
Solo difficoltà oggettive alla 
base delle innumerevoli so 
spensioni dei lavori con prò 
rogne anche di 200 giorni? 

Già nel novembre 78 il 
presidente della terza com
missione consiliare compa
gno Domenico Salvatore in
vitava la giunta ad utiliz

zare immediatamente gii 
809 milioni stanziati dalla 
Regione per la ultimazione 
del terzo lotto del liceo 
scientifico. 

Su sollecitazione del pre
sidente del consiglio di isti
tuto. Antonio Bellino, nella 
primavera del 79 I capi
gruppo — poiché la giunta 
tergiversava — Invitarono 
la stessa ad utilizzare sen
za ulteriori e Ingiustificati 
indugi I fondi a disposizio
ne da tempo. Solo qualche 
set t imana fa è s ta ta adot
tata la delibera di affida
mento dei lavori. 

« E' esagerato affermare 
che questa giunta, con la 
sua stessa presenza — si 
chiede il compagno Fasanel
la — contribuisce a raffor
zare il qualunquismo, la sfi
ducia nelle istituzioni, nell-
la loro capacità di affron
tare e risolvere i problemi 
della gente? » 

Arturo Giglio 

tangenziale si nascondono 
interessi di vaste proporzio
ni che impongono al cen
tro-sinistra di percorrere una 
strada che non corrisponde 
agli interessi della colletti
vità. 

Quando poi ci si rifiuta di 
prendere in considerazione 
la proposta del PCI che im
pegnava l'amministrazione 
comunale di Foggia ad ela
borare un progetto alterna
tivo che completasse il siste
ma viario previsto dal Piano 
regolatore generale evidente
mente si vuole imporre ad 
ogni costo un'opera danno
sa passando sulla testa del
la città e dei cittadini. 

Questa concezione viene 
avvalorata dalla drammatici
tà della seduta consiliare con 
la quale il centro-sinistra ha 
dichiarato improponibili le 
osservazioni dei privati al 
progetto della tangenziale. 
racimolando a fatica e con 
vari espedienti i voti neces
sari per portare avanti il 
proprio obiettivo. 

Infatti il centro-sinistra at
torno alla tangenziale ha 
raccolto 27 voti sui 33 di 
cui disponeva. Ancora una 
osservazione. La teoria che 
la tangenziale si deve fare 
ad ogni costo altrimenti i 
finanziamenti verranno di
rottati altrove non è credibi
le: non è credibile perché 
il centro-sinistra ci deve di
re cosa ha fatto, quali pas
si politici ha mosso nei con
fronti della Cassa per il 
Mezzogiorno perché i finan
ziamenti dell'opera siano uti
lizzati per progetti alterna
tivi? 

Nessun passo e nessuna 
iniziativa ha preso la Giun
ta Graziarti che su questo 
problema marcia come un 
rullo compressore. Però co
me si può spiegare alla gen
te. ai lavoratori che i soldi 
per la tangenziale si trova
no mentre per le fabbriche 
in crisi (Scivar, Bimbibelli. 
Ajinomoto, eccetera) che ab
bisognano di pochi miliardi 
di lire non si riescono a re
perire i fondi necessari per 
la loro ripresa produttiva? 

n referendum rappresenta 
un momento importante per 
consentire la partecipazione 
dei cittadini ad una scelta 
siffatta. Per questo obiettivo 
è stato costituito un comita
to unitario del quale fanno 
parte comunisti, repubblica
ni . radicali, liberali. l'ARCT. 
alcuni giornali locali e per
sonaggi della cul tura e del 
giornalismo foggiano, non
ché Italia Nostra. 

La sezione di Poggia di 
Italia Nostra ha ribadito la 
decisa opposizione ad o?n: 
previsione abitativa o -In ee 
nere edilizia nella parte del 
suolo dell'ippodromo che ri
sulterà compresa t ra Viale 
Fortone e il prolungamento 
della tangente meridionale. 
auspicando in tale zona so 
Io ipotesi di verde pubbli 
co attrezzato con soluzioni 
unitarie e al tempo stesso 
organiche e razionali. 

Per quanto at t iene al nuo 
vo mercato generale. Italia 
Nostra auspica una indica
zione diversa da quella odier
na, purtroppo, prevista nel
la zona nevralgica e perirò 
Iosa per il traffico di viale 
Fortore. 

Roberto Consiglio 
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